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Materiale di disegno 

Å Squadra 30°  

Å Squadra 45°  

Å Riga 

Å Compasso  

Å Normografi 5 e 3,5  

Å Nastro adesivo di carta  

Å Fogli lisci A3 (non riquadrati)  

Å Matita dura (2H/3H) 

Å Matita morbida (HB) 

Å Gomma 

Å Temperamatite 

Å Curvilinei 

Å Cerchigrafo 

Å Panno, Alcool 

Testi consigliati:  Elementi di disegno tecnico e normativa 
  G. Concheri ς A.Tosetti 
  Ed. Cortina ς Padova 1996 
 
  Vademecum per disegnatori e tecnici 
  L. Baldassini 
  Hoepli  
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Il Disegno Tecnico 

ÁRappresentazione di oggetti tecnici. 

ÁDocumento che permette al progettista/disegnatore di 

Åtradurre graficamente le sue idee; 

Åfornire indicazioni a chi produce per la realizzazione del pezzo. 

ÁBasato su convenzioni normalizzate 

 

Un disegno tecnico svolge una duplice funzione: 

Åpermettere la ricostruzione mentale del modello ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻΤ 

Ådiffondere informazioni. 
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La funzione di diffusione ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ha reso necessaria la 
definizione di un άƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻέ convenzionale, unico e 
internazionale. 

ÅFacilità 
ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ 

ÅUnivocità e fedeltà 

ÅCompletezza 

ÅTrasferibilità 
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Chi ha stabilito grammatica e sintassi di questo linguaggio? 

Enti nazionali e internazionali di normazione ed unificazione 

 

Norma:  

Documento prodotto mediante consenso e approvato da un organismo 
riconosciuto, che fornisce, per usi comuni e ripetuti, REGOLE, LINEE GUIDA 
o CARATTERISTICHE relative a determinate attività o ai loro risultati, al fine 
di ottenere il migliore ordine in un determinato campo. 
 

Normazione: 

Azione che porta a stabilire ed applicare regole, definite con il consenso 
degli interessati ed approvate da un organismo ufficialmente riconosciuto. 

Lo scopo è ordinare e razionalizzare un determinato campo di attività, al 
fine di raggiungere una situazione economica ottimale nel rispetto delle 
esigenze funzionali e di sicurezza 
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Esiste un linguaggio convenzionale e condiviso, basato sulla 
rappresentazione bidimensionale degli oggetti per 
ƭΩinterscambio e ƭΩarchiviazione dei dati di progetto supportato 
da un insieme di norme definite a livello internazionale: 

 
ISO  ς International Organization for Standardization 
CEN  ς European Committee for Standardization 
UNI  ς Ente Nazionale Italiano di Unificazione 
DIN  ς Deutsches Institut für Normung 
BSI  ς British Standard Institute 
ANSI ς American National Standards Institute 
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Normazione: Enti   
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Normazione: principi generali  
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Esempio di NORME 
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Ciclo di vita del prodotto 
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Il processo di progettazione 

Materiali 
Forme 
Dimensioni 
Processi 
Costi 

Validazione progetto 
Disegni costruttivi 
    tolleranze 
    finiture superficiali 
    ΧΧΧ 
Specifiche di processo 
Assiemi 

Esigenze commerciali 
Limiti brevettuali 
Caratteristiche funzionali 
Implicazioni tecnologiche 

11 

 
Disegno Tecnico Industriale 
per Ingegneria Meccanica A.A. 2013/2014 



IL DISEGNO TECNICO 
 

Mediante un disegno tecnico si rappresenta in uno spazio  
bidimensionale (IL FOGLIO) un oggetto tridimensionale, la  
cui rappresentazione viene eseguita adottando simbologie 

 universalmente riconosciute e di significato univoco . 

 
UNIFICAZIONE 
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IL DISEGNO TECNICO 
 

- Documenta lo stato della conoscenza aziendale e la storia del prodotto 
(knowledge managment)  

- Supporta la distribuzione delle informazioni necessarie lungo tutto  il ciclo 
di vita del prodotto 

- Permette di definire processi e attività di verifica, validazione, misurazione 
e prova, specifiche per il prodotto (ISO 9000) 

- Consente attività di progettazione distribuita (outsourcing nella 
progettazione e con i fornitori) 
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Principali norme per il disegno tecnico 

ARGOMENTO NORMA

Principi generali

Termini relativi ai disegni tecnici: generalità e tipi di disegno UNI ISO 10209-1

Termini relativi ai metodi di proiezione UNI ISO 10209-2

Formati e disposizione degli elementi grafici dei fogli da disegno UNI EN ISO 5457

Piegatura dei fogli UNI 938

Convenzioni di base delle linee UNI EN ISO 128-20

Linee utilizzate nei disegni di meccanica e di ingegneria industrialeUNI EN ISO 128-24

Scale UNI EN ISO 5455

Aree dei dati nei riquadri delle iscrizioni UNI EN ISO 7200

Scrittura UNI EN ISO 3098-0/5

Rappresentazione

Metodi di proiezione UNI EN ISO 5456-1/4

Convenzioni fondamentali per le viste UNI ISO 128-30

Viste nei disegni di meccanica ed ingengeria industriale UNI ISO 128-34

Convenzioni fondamentali per tagli e sezioni UNI ISO 128-40

Sezioni sei disegni di ingegneria meccanica e industriale UNI ISO 128-44

Convenzioni generali di rappresentazione delle superfici in sezioni e tagliUNI ISO 128-50

Quotatura  

Quotatura e indicazione delle tolleranze UNI ISO 129-1
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La norma UNI ISO 10209-1 stabilisce e definisce i termini usati 
nella documentazione tecnica di prodotto relativa ai disegni 
tecnici in tutti  i campi di applicazione.  

In particolare definisce 22 tipi diversi di disegno. A titolo di 
esempio ecco i principali: 

ÅDisegno di insieme 

ÅDisegno di componente 

ÅDisegno di dettaglio  

ÅDisegno di produzione 

ÅΧ.. 

Tipi di disegno tecnico 
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Il foglio (UNI EN ISO 5457) 

I disegni devono essere eseguiti sul minore formato che consenta la 
chiarezza, la nitidezza e ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ necessari. 
 
I formati rifilati vengono contrassegnati con la lettera A (serie ISO-A). 
Il formato di riferimento è ƭΩ!0 di area circa 1m2    

Base = ς * Altezza 
 
per il foglio A0 841x1189 

1189 = 841 * ς  
 
A1 = A0/2 594x841 
A2 = A1/2 420x594 
A3 = A2/2 297x420 
A4 = A3/2 210x297 
  
An = A0/ς (area) 
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Il foglio (UNI EN ISO 5457) 

Per i formati da A0 a A3 sono consentiti 
solamente i fogli posizionati orizzontalmente.  
 
Per il formato A4 è consentito posizionare il 
foglio sia verticalmente che orizzontalmente. 
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Piegatura (UNI 938) 

Si riducono i vari formati alla dimensione di un A4 

18 

 
Disegno Tecnico Industriale 
per Ingegneria Meccanica A.A. 2013/2014 



Tipi di linea  
(UNI EN ISO 128-20) 
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Tipi di linea  
(UNI EN ISO 128-20) 

Linee principalmente utilizzate per applicazioni meccaniche 
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Grossezza delle linee  
(UNI EN ISO 128-20) 

La grossezza deve essere scelta nella seguente gamma (mm): 
 

0.13; 0.18; 0.25; 0.35; 0.50; 0.70; 1.00; 1.40; 2.00 
 

La gamma si basa sul rapporto costante: 
 

1/  
 

Il rapporto delle grossezze delle linee extra-grosse, grosse e fine è: 
 

4:2:1 
 

Nei disegni di meccanica si utilizzano due grossezze delle linee 
 

La grossezza deve essere costante per tutta la lunghezza della linea. 
 

Esempio: designazione di una linea tipo 05, grossezza 0.13 colore bianco: 
 

Linea ISO 128-20 ς 05x0.13 / bianca 
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Grossezza delle linee  
(UNI EN ISO 128-21) 

Configurazione dei principali tipi di linea  

Linea tipo 02 

Linea tipo 04 

Linea tipo 05 
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Tipi di linea e applicazioni  (UNI ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni (UNI ISO 128-24) 

24 

 
Disegno Tecnico Industriale 
per Ingegneria Meccanica A.A. 2013/2014 



Tipi di linea e applicazioni (UNI ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI ISO 128-24) 
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La scrittura sui disegni 
(UNI EN ISO 3098) 

Le caratteristiche principali richieste alla scrittura sono: 

1. Leggibilità 
2. Compatibilità con i procedimenti di riproduzione 
3. Compatibilità con i sistemi di disegno computerizzato 

 

Gamma delle dimensioni nominali (mm): 

1.8, 2.5, 3.5, 5, 7, 10, 14, 20 

modulate da una ragione ς (vedi progressione geometrica dei formati carta) 
 

Grossezza dei tratti: 

- Conforme alla ISO 128-20 (Convenzioni di base delle linee) 
- Lettere maiuscole e minuscole hanno la stessa grossezza di tratto 
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La scrittura sui disegni 
(UNI EN ISO 3098) 
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Tipi di scrittura: 
 A grossezza tratto 1/14 altezza carattere 
 B grossezza tratto 1/10 altezza carattere  da preferire 
 CA grossezza tratto 1/14 altezza carattere 
 CB grossezza tratto 1/10 altezza carattere  da preferire  

I tipi CA e CB sono specificati per applicazioni CAD 

 

Esempi di designazione 

Scrittura tipo B, verticale, alfabeto latino, dimensione nominale 5 mm :  

Scrittura ISO 3098 ς BVL ς 5 

Scrittura tipo A, inclinata, alfabeto greco, dimensione nominale 3.5 mm : 

Scrittura ISO 3098 ς ASG ς 3.5 

La scrittura sui disegni 
(UNI EN ISO 3098) 
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La scrittura sui disegni 
(UNI EN ISO 3098) 
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La scrittura sui disegni 
(UNI EN ISO 3098) 
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Definizioni 

Scala: rapporto tra la dimensione lineare di un elemento di un oggetto, come rappresentato 
in un disegno originale, e la stessa dimensione lineare dello stesso elemento del medesimo 
oggetto  

(NB la scala di riproduzione può essere differente dalla scala del disegno originale) 

Scala al naturale: scala con rapporto 1:1 

Scala di ingrandimento: scala con rapporto maggiore di 1:1 (2:1; 5:1; 10:1; 20:1; 50:1) 

Scala di riduzione: ǎŎŀƭŀ Ŏƻƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ мΥм όмΥнΤ мΥрΤ ΧΦΤ мΥмллΤ мΥнллΤ ΦΦΦΦΦ 

Scale dimensionali 
(UNI EN ISO 5455) 

Nei disegni a scala ingrandita si raccomanda di aggiungere una rappresentazione al naturale 
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Scale dimensionali 
(UNI EN ISO 5455) 
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Il cartiglio (o riquadro delle iscrizioni) contiene le informazioni idonee alla 
identificazione ed alla interpretazione ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻΣ nonché tutte le indicazioni utili 
per la sua corretta gestione. 

 

Collocazione:  in basso a destra per i formati da A0 a A3 

                          in basso (per tutta la larghezza) su un formato A4 

Larghezza:  180mm (corrisponde alla larghezza utile di un formato A4 con margine 

  sinistro di 20mm e destro di 10mm) 

 

Campi dati:  dati di identificazione 

 dati descrittivi 

 dati amministrativi 

  

 

Cartiglio 
(UNI EN ISO 7200) 
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Cartiglio 
(UNI EN ISO 7200) 

Dati di identificazione 

Dati descrittivi 
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Dati amministrativi 

Cartiglio 
(UNI EN ISO 7200) 
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Esempi di configurazione del riquadro delle iscrizioni sui disegni tecnici 

Cartiglio 
(UNI EN ISO 7200) 
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Cartiglio 
(UNI 8187 - ritirata) 

Zona principale: 
- Numero del disegno (codice) 
- Indice di revisione 
- Data di edizione 
- Titolo/Sottotitolo 
- Ragione sociale 
- Scale di esecuzione 
- Responsabilità/Controllo (firme e date) 

 
Zona aggiuntiva: 
- Specifiche particolari 
- Descrizione modifiche 
- Informazioni sui materiali 
- Quantità 
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Cartiglio esercitazioni 
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Ing. Alessandro Carandina 

A.A. 2013/2014 

Tipi di linea e Applicazioni 



Tipi di linea  
(UNI EN ISO 128-20) 

Linee principalmente utilizzate per applicazioni meccaniche 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI EN ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI EN ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI EN ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI EN ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI EN ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI EN ISO 128-24) 
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Tipi di linea e applicazioni 
(UNI EN ISO 128-24) 

56 

 
Disegno Tecnico Industriale 
per Ingegneria Meccanica A.A. 2013/2014 



 

Ing. Alessandro Carandina 

Sistemi di Rappresentazione 

Proiezioni ortogonali 

 
Disegno Tecnico Industriale 
per Ingegneria Meccanica A.A. 2013/2014 



Sistemi di rappresentazione 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di un sistema di rappresentazione è 
quello di rappresentare su un piano un oggetto 
tridimensionale rispettando tre requisiti: 

1) Mantenere la precisione dimensionale 

2) Permettere ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ di percepire lo 
sviluppo dimensionale del corpo nel modo più 
vicino al normale sentire 

3) Utilizzare simbolismi efficaci e di significato 
univoco 
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Definizioni 

- Vista reale: rappresentazione di un oggetto su un piano 
parallelo al piano di proiezione 

- Vista principale: vista di un oggetto nella configurazione 
più significativa per la progettazione, il montaggio, la 
vendita, la manutenzione, Χ.. 

- Vista esplosa: rappresentazione pittorica di un insieme in 
cui tutti  i componenti sono disegnati nella stessa scala e 
correttamente orientati ƭΩǳƴƻ rispetto ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ma 
separati nella corretta sequenza , lungo assi comuni 

 

Sistemi di rappresentazione 
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I metodi di proiezioni sono definiti : 

- dal tipo di proiettanti che possono essere parallele o 
convergenti; 

- dalla posizione del piano di proiezione relativamente 
alle proiettanti, che può essere ortogonale od 
obliqua; 

- dalla posizione ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ (delle sue parti 
principali), che può essere sia parallela/ortogonale, 
sia obliqua rispetto al piano di proiezione. 

Sistemi di rappresentazione 
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Sistemi di rappresentazione 
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Sistemi di rappresentazione 

Proiezione ortogonale di un punto 
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Sistemi di rappresentazione 

Proiezione ortogonale di un segmento 
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Sistemi di rappresentazione 

Proiezione prospettica di un segmento 
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Proiezioni ortogonali (PO) 

[ΩƻǊƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ va 
scelta in modo da ridurre il più 
possibile gli spigoli visti di 
scorcio. Questo accorgimento 
risulta particolarmente efficace 
in presenza di spigoli curvi, dove 
una accorta scelta dello 
orientamento permette di 
semplificare ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ del 
disegno. 
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La vista principale va scelta secondo i seguenti criteri: 

 

1. La più caratteristica 

2. [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

3. Quella di lavorazione 

4. Quella di montaggio 

5. vǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ 

 

bŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ di una PO deve essere eseguito il minor numero 
di viste che consentano di comprendere in modo chiaro e 
univoco la forma ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ. 

 

PO: scelta della vista principale 
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PO: nomenclatura delle viste 

UNI EN ISO 5456-2 
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PO: creazione delle viste 

Per presentare un oggetto in più proiezioni 
ortogonali  si deve immaginare di racchiudere  
ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ stesso in un cubo e collocare ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ 
stesso in modo tale che le facce del cubo 
risultino , per quanto possibile, parallele o 
normali agli spigoli ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ. 
 
[ΩƻƎƎŜǘǘƻΣ così fissato nello spazio, viene quindi 
proiettato  sulle sei facce del cubo mediante 
raggi proiettanti normali , di volta in volta, alle 
facce del cubo stesso secondo un ordine 
dipendente dal tipo di metodo utilizzato. 
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PO: metodo del primo diedro 
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PO: metodo del primo diedro 
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PO: metodo del terzo diedro 
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PO: metodo del terzo diedro 

72 

 
Disegno Tecnico Industriale 
per Ingegneria Meccanica A.A. 2013/2014 



1° diedro ς 3° diedro 
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PO: metodo delle frecce 

Il metodo delle frecce si usa per svincolarsi dalle regole di 
rappresentazione imposte dai metodi del primo e terzo 
diedro  (metodo E e metodo A) : mediante delle frecce di 
riferimento e lettere identificative è possibile disporre le 
viste senza vincoli di posizione rispetto alla vista principale. 
 
IMPORTANTE: le viste possono essere traslate ma non 
ruotate rispetto alla vista principale 
 
Non è necessario nessun segno grafico per identificare questo metodo sul 
disegno. 
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PO: metodo delle frecce 
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PO: la scelta delle viste  

La scelta delle viste, inclusi tagli e sezioni, deve essere fatta 
in base ai seguenti principi: 

- Limitare il numero di viste (come pure di tagli e di 
sezioni) al minimo necessario e sufficiente a definire 
completamente ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ senza ambiguità 

- Evitare, per quanto possibile, la rappresentazione di 
contorni e spigoli nascosti 

- Evitare ƭΩƛƴǳǘƛƭŜ ripetizione di dettagli 
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PO: viste parziali 

Parti che richiedono una 
rappresentazione specifica ma 
non la vista ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ oggetto , 
possono essere rappresentate 
mediante  una vista parziale 
delimitata da una linea continua 
fine con zig-zag. 
 
In questo modo si evitano le 
viste di scorcio che si possono 
creare usando viste standard. 
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PO: posizioni particolari delle viste 

Quando necessario è possibile rappresentare la vista in una posizione ruotata rispetto a 
quella indicata dalla freccia di riferimento. 
Ciò deve essere indicato da una freccia ad arco che mostra la direzione di rotazione (è 
ammesso indicare ƭΩŀƴƎƻƭƻ di rotazione della vista)  
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PO: viste locali 

Viste locali: si usano quando  
rappresentare un solo particolare non 
introduce ambiguità. 
 
Le viste locali si rappresentano secondo il 
metodo del terzo diedro in modo 
indipendente dal metodo di proiezione 
usato per il disegno. 
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PO: ribaltamenti 

Ribaltamenti: si usano per 
neutralizzare viste di scorcio che non 
rendono chiara la comprensione 
 
N.B. : la rotazione va individuata con 
un arco di cerchio 
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PO: convenzioni particolari 

Si rappresenta con linea 05.1 
il contorno di un elemento 
che si accoppia con il 
soggetto principale del 
disegno. 
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PO: convenzioni particolari 

Intersezioni fra superfici 
 

Le intersezioni reali vanno 
tracciate con linee di tipo 01.2 
se in vista o di tipo 02.1 se non 
in vista. 
 
Se non pregiudica la 
comprensione del disegno, può 
essere utilizzata una 
rappresentazione semplificata. 
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PO: convenzioni particolari 

Intersezioni fra superfici 
 

E linee di intersezione fittizie 
fra superfici raccordate con 
raccordi e arrotondamenti 
devono essere rappresentate  
con linea continua fine (tipo 
01.1) che non tocchi i 
contorni. 
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PO: convenzioni particolari 

Per evitare viste o sezioni 
supplementari  le estremità 
piane quadrate o rastremate 
e le spianature sugli alberi 
sono indicate mediante le 
diagonali tracciate con linea 
continua fine (tipo 01.1) 
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PO: convenzioni particolari 

9Ω possibile disegnare oggetti simmetrici sotto forma di frazioni 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ. 
[ΩŀǎǎŜ di simmetria è identificato ad entrambe le estremità da due 
corte linee sottili parallele tra di loro e tracciate 
perpendicolarmente ŀƭƭΩŀǎǎŜ stesso. 
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PO: convenzioni particolari 

Viste interrotte 
Nel disegno di un oggetto lungo, è possibile 
rappresentare solo le parti necessarie a 
definirlo. Le parti rappresentate devono 
essere terminate con linea continua fine 
irregolare (tipo 01.1 irregolare).  

Elementi ripetitivi 
Nel caso di elementi identici disposti 
regolarmente si deve rappresentare solo 
uno di essi e la posizione degli altri  (con 
una linea tipo 04.1).  La quantità degli 
elementi viene specificata con la quotatura. 
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PO: convenzioni particolari 

Elementi rappresentati in scala ingrandita 
 
9Ω possibile rappresentare in uno stesso 
disegno un particolare ingrandito: esso va 
contornato (linea 01.1), identificato con una 
lettera maiuscola e riportato sul foglio in 
scala maggiorata (riportare la scala sia vicino 
ŀƭƭΩƛƴƎǊŀƴŘƛƳŜƴǘƻΣ fra parentesi, e sia nel 
cartiglio) 
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PO: convenzioni particolari 

Contorno prima della lavorazione 
 
Il contorno primitivo di un pezzo cioè prima 
della lavorazione, quando necessario, è 
rappresentato con linea 05.1. 

Linee di piegatura 
 
Le linee di piegatura nelle viste sviluppate 
sono rappresentate con linea 01.1. 
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PO: convenzioni particolari 

Pezzi finiti  e grezzi 
 
9Ω possibile rappresentare il profilo di un 
pezzo finito sul disegno del grezzo o il 
contorno del grezzo sul disegno del pezzo 
finito. Si utilizza la linea 05.1. 
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PO: convenzioni particolari 

USO DEL COLORE 
 
9Ω sconsigliato ƭΩǳǎƻ dei colori a meno che la loro presenza non 
sia assolutamente necessaria per una corretta comprensione 
del disegno. In caso di utilizzo dei colori: 
1. è necessario indicarne i significati in una apposita legenda; 
2. vanno scelti per evitare problemi di daltonismo; 
3. va posta attenzione alla eventuale scarsa leggibilità nel caso 

di poca luce; 
4. va posta attenzione ai problemi di interpretazione in caso di 

riproducibilità con gamma di colori alterata. 
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PO: metodo del primo diedro 
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PO: metodo del primo diedro 
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Eliminare le viste 
speculari 

Preferire le viste 
con meno spigoli 
nascosti 

PO: scelta delle viste 
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PO: esempio 1 
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PO: le sezioni 

Definizioni 
(UNI ISO 128-40) 

 
Piano di sezione: piano immaginario che taglia ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ rappresentato 

Traccia del piano di sezione: linea che indica la posizione del piano o dei piani di 
sezione 

Sezione: rappresentazione che mostra solo i contorni ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ che giacciono 
su uno o più piani di sezione 

Semi sezione: rappresentazione di un oggetto simmetrico che, diviso ŘŀƭƭΩŀǎǎŜ di 
simmetria, è disegnato metà in vista e metà in sezione 

Sezione parziale: rappresentazione in cui solo una parte ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ è disegnata 
in taglio o in sezione 
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PO: le sezioni 

Definizioni 
(UNI ISO 128-40) 

 
Piano di sezione: piano immaginario che taglia ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ rappresentato 

Traccia del piano di sezione: linea che indica la posizione del piano o dei piani di 
sezione 

Sezione: rappresentazione che mostra solo i contorni ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ che giacciono 
su uno o più piani di sezione 

Semi sezione: rappresentazione di un oggetto simmetrico che, diviso ŘŀƭƭΩŀǎǎŜ di 
simmetria, è disegnato metà in vista e metà in sezione 

Sezione parziale: rappresentazione in cui solo una parte ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ è disegnata 
in taglio o in sezione 
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PO: le sezioni 

Le sezioni nel campo delle proiezioni ortogonali servono a 
mettere in evidenza la geometria interna di pezzi cavi, o 
comunque di forma complessa. 
 
Con il termine sezione si indica la rappresentazione (o ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 
delle rappresentazioni) della vista, o delle viste, in cui vien 
diviso un oggetto tagliato idealmente da uno o più piani, o 
secondo superfici di forma diversa. 
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PO: le sezioni ς principi generali 

Dal punto di vista esecutivo le sezioni possono essere: 

- Secondo un piano 

- Secondo due o più piani consecutivi 

- Secondo piani paralleli 

- Secondo superfici cilindriche o coniche (*) 

 

(*) Utilizzate generalmente per elementi di macchine a fluido (giranti o palette 
di turbine) 
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Esempio 
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